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Secondo la Costituzione Italiana la salute è un diritto pri-
mario di ogni persona e coincide con l’interesse della col-
lettività, senza alcuna discriminazione.
Da più di 30 anni in Italia c’è un sistema sanitario finan-
ziato pubblicamente che, attraverso una rete di professio-
nisti, servizi e strutture garantisce una risposta ai bisogni 
di salute e di assistenza di chi è presente sul territorio ita-
liano. L’organizzazione di questo Sistema Sanitario è oggi 
compito delle singole regioni/provincie autonome.
Anche la tua salute è protetta, per poter utilizzare corret-
tamente i servizi segui queste informazioni.

1. Sei uno straniero proveniente da un Paese 
non appartenente all’Unione Europea?

Se provieni da un Paese esterno all’UE e hai un regolare 
permesso di soggiorno per motivi di lavoro, attesa di oc-
cupazione, motivi familiari, asilo politico/rifugiato, asilo 
umanitario/motivi umanitari/protezione sussidiaria, ri-
chiesta di protezione internazionale, attesa di adozione/
affidamento o acquisto della cittadinanza, devi iscriverti 
al Servizio Sanitario Regionale (SSR). È un tuo diritto e 
un tuo dovere per proteggere la tua salute!

Con l’iscrizione al SSR hai gli stessi diritti e doveri dei 
cittadini italiani e, per esempio, puoi:
- scegliere il medico di base (o medico di medicina gene-
rale) per te e il pediatra per i tuoi bambini;
- essere ricoverato in ospedale;
- fare i vaccini, se necessari;
- sottoporti a visite specialistiche in ambulatori specialisti-
ci (cardiologia, ginecologia, dermatologia...);
- fare gli esami del sangue;
- fare radiografie, o altri accertamenti come l’ecografia;
- comprare medicine;
- fare riabilitazione.
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Importante: in alcuni casi è previsto il pagamento del ticket.
L’assistenza sanitaria vale anche per i familiari a tuo carico 
regolarmente soggiornanti in Italia (marito, moglie, figli, 
sorelle o fratelli).

Per iscriverti al SSR devi andare all’Azienda Sanitaria 
Locale (ASL) della città, zona o quartiere in cui hai la re-
sidenza o il domicilio (quello scritto sul permesso di sog-
giorno). Per iscriverti bastano il permesso di soggiorno, il 
codice fiscale e, se ce l’hai, il certificato di residenza (che 
può essere sostituito da una tua dichiarazione scritta di 
“dimora abituale”).
Quando andrai a iscriverti dovrai scegliere il tuo medico 
di base tra quelli che sono nell’elenco della ASL e, se hai 
dei figli, dovrai scegliere anche il loro pediatra. L’iscrizione 
al SSR vale fino alla scadenza del permesso di soggiorno. 
Quando chiederai il rinnovo del permesso porta all’ASL 
la ricevuta che ti hanno dato all’ufficio postale!
 
Se sei uno studente o hai un permesso di soggiorno per 
motivi diversi (per esempio: residenza elettiva, attività re-
ligiosa, lavoro come personale diplomatico) puoi scegliere se 
avere un’assicurazione valida in Italia contro il rischio di 
malattie e infortunio e per la tutela della maternità oppure 
se iscriverti al SSR pagando una quota ogni anno. Con 
l’assicurazione possono essere assistiti anche i tuoi figli a 
carico. L’assicurazione deve essere rinnovata ogni anno.
Informati alla tua ASL su come fare!
 
Se hai un visto di breve durata, per esempio per affari, vi-
sita o per turismo, devi stipulare un’assicurazione privata 
oppure dovrai pagare per intero tutte le cure e le presta-
zioni che riceverai.
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2. Sei uno straniero proveniente da un 
Paese appartenente all’Unione Europea?

- Se sei in Italia da meno di 3 mesi con un regolare con-
tratto di lavoro stagionale, puoi iscriverti al SSR.
- Se sei in Italia da meno di 3 mesi ma non sei un lavo-
ratore stagionale, puoi utilizzare la tessera TEAM (Tes-
sera Europea Assistenza Malattia) che hai avuto nel tuo 
Paese: con questa tessera puoi ugualmente ricevere tutte 
le cure considerate necessarie.
- Se sei in Italia da più di 3 mesi puoi iscriverti al SSR se: 
• hai un contratto di lavoro qui in Italia (stagionale, au-
tonomo, subordinato);
• sei un familiare di un lavoratore assunto in Italia;
• sei in possesso di un Attestazione di Soggiorno Permanente;
• sei un disoccupato iscritto nelle liste di collocamento;
• sei un familiare di un cittadino italiano;
• sei titolare di uno di questi modelli comunitari: E106/
S1, E109/S1 (ex E37), E120/S1, E121/S1 (ex E33).
- Se non hai questi requisiti ma hai la residenza ana-
grafica qui in Italia e sei uno studente, una persona alla 
pari, un religioso, oppure hai adeguate risorse economiche 
(da autocertificare), puoi iscriverti al SSR pagando un 
contributo ogni anno.
- Se non hai nessuno di questi requisiti né la residenza 
né la tessera TEAM, ti sono comunque assicurate le cure 
urgenti o essenziali in ambulatorio e in ospedale attraver-
so il rilascio di un codice, nella maggior parte delle re-
gioni è l’ENI (Europeo Non Iscritto), che puoi richiedere 
presso l’ASL dove vivi.

3. Sei uno straniero non in regola con 
i documenti o il permesso di soggiorno, 
ma hai bisogno di cure?

Se non hai un permesso di soggiorno valido (ti è scaduto 
e non è stato rinnovato oppure non lo hai mai avuto) e 
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hai dei problemi di salute importanti, puoi essere comun-
que curato. Richiedi all’ASL della zona in cui vivi come 
fare:
- in alcuni territori potrai richiedere il tesserino STP 
(Straniero Temporaneamente Presente), ti chiederan-
no nome, cognome, sesso, data di nascita, nazionalità; 
- in altri territori potrai scegliere un medico di base (o 
medico di medicina generale) tra quelli che sono nell’e-
lenco della ASL.
Il tesserino STP ti permette di:
- essere curato negli Ambulatori STP;
- andare in ospedale e, in caso di urgenza, essere rico-
verato per più giorni oppure essere curato nello stesso 
giorno (day hospital).
Se sei indigente non dovrai pagare i medici e le struttu-
re, ma solo contribuire versando una piccola parte della 
spesa (il ticket). Se non hai i mezzi economici per pagare 
il ticket, potrai comunque ricevere le cure (attraverso il 
codice XO1). Attenzione: ricordati che in Italia dichia-
rare il falso è un reato.

NON avere paura di andare dal medico o in ospedale.
La legge italiana vieta di denunciarti alla polizia per il 
fatto che non hai il permesso di soggiorno. Il dovere dei 
medici, degli infermieri e di tutto il sistema sanitario è 
esclusivamente quello di aiutare chi sta male!

4. I servizi sanitari pubblici

L’Azienda Sanitaria Locale (ASL)
Questo ente raggruppa i servizi sanitari di un territorio che 
hanno il compito di tutelare e promuovere la salute. Fa 
parte del Servizio Sanitario Nazionale. All’ASL puoi iscri-
verti al servizio sanitario nazionale e scegliere il tuo me-
dico di famiglia/di base e anche il pediatra per i tuoi figli.
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Il medico di base (anche chiamato di medicina generale) 
È il medico a cui rivolgerti per i tuoi problemi di salute:
- ti visita nel suo ambulatorio o, se non stai bene e non 
puoi muoverti, a casa tua;
- ti prescrive i farmaci, le analisi e le visite specialistiche;
- ti scrive i certificati (es. certificato di malattia per as-
senza dal lavoro).

Il pediatra di famiglia
È il medico che segue i tuoi figli, da 0 a 14 anni: li visita 
periodicamente, controlla la loro crescita, scrive i certifi-
cati, prescrive farmaci, analisi e visite. In alcuni ospedali 
puoi scegliere il pediatra dopo il parto e prima dell’uscita 
dall’ospedale, altrimenti puoi andare alla tua ASL.

Ambulatori e poliambulatori
Sono luoghi dove si può essere visitati da medici specia-
listi, si possono fare analisi cliniche, esami radiologici e 
terapie riabilitative.

Gli ospedali
Sono luoghi dove i pazienti possono essere ricoverati 
per fare diagnosi e ricevere cure. In caso di emergenza 
si può ricorrere al Pronto Soccorso Ospedaliero e sarà il 
medico di guardia a prescrivere i successivi accertamen-
ti e/o il ricovero.

Il consultorio familiare
È un servizio presente sul territorio, fatto per tutelare 
e promuovere la salute psico-fisica e sociale (quella del 
corpo, del modo di sentire e delle relazioni con gli altri) 
delle donne, delle coppie, degli adolescenti, dei bambini 
e delle bambine, sia italiani che stranieri. 
Anche le donne straniere senza permesso di soggiorno 
hanno diritto a essere assistite al consultorio.
L’accesso al consultorio e ai suoi servizi è gratuito, men-
tre per alcune prestazioni specialistiche si paga un ticket.
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Per cosa posso rivolgermi al consultorio?
• Gravidanza
• Assistenza dopo il parto e sostegno all’allattamento
• Corsi di accompagnamento alla nascita per le donne 
e per le coppie
• Consulenze, visite e certificati per l’interruzione 
volontaria di gravidanza (IVG)
• Consulenze, visite e certificati per il parto 
in anonimato
• Consulenze e visite sulla contraccezione
• Controlli ginecologici periodici
• Prevenzione dei tumori femminili
• Consulenza e assistenza in menopausa
• Vaccinazioni obbligatorie e raccomandate
• Consulenze su problemi sociali e psicologici
• Fertilità, infertilità
• Malattie sessualmente trasmissibili 

Chi ci lavora?
Nel consultorio lavorano diverse figure professionali: 
con competenze sanitarie (ginecologi, pediatri, ostetri-
che, infermiere, assistenti sanitari) e con competenze 
psicologiche e sociali (psicologi, assistenti sociali, socio-
logi, talvolta mediatori culturali). 
Tutti possono andare al consultorio, anche senza pre-
scrizione medica. Viene garantito l’anonimato, la riser-
vatezza e il segreto professionale. Inoltre la legge vieta 
al personale di denunciare chi non è in regola con i do-
cumenti. Puoi rivolgerti al consultorio anche se non sai 
come funziona: il personale ti aiuterà a comprendere i 
tuoi diritti e doveri.
Cerca il consultorio più vicino a casa tua! 
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5. Sei incinta? Ecco i tuoi diritti

In Italia tutte le donne incinte hanno diritto:
- a essere seguite in consultorio e a fare gratis (in ospedale 
e nelle strutture accreditate): le analisi di laboratorio, le 
visite specialistiche, i corsi di preparazione alla nascita, il 
ricovero per il parto e le cure per eventuali complicazioni; 
- a registrare il figlio appena nato agli uffici anagrafici 
o direttamente attraverso degli incaricati nella struttura 
ospedaliera;
- a non riconoscere il figlio appena nato. Questo non è 
un reato, e nessuno avvertirà le autorità di polizia, perché 
l’anonimato viene sempre garantito in modo assoluto. 
Prima del parto dovrai dire che non intendi riconoscere 
il neonato. Dopo il parto assistito in ospedale, il bambi-
no sarà affidato a una famiglia che si prenderà cura di lui; 
- a ricorrere all’interruzione volontaria di gravidanza 
(IVG) entro 90 giorni dall’inizio dell’ultima mestrua-
zione, dopo tale periodo è possibile eseguire una IVG 
solo per problemi di salute (l. 194/78). L’interruzione 
può essere fatta solo negli ospedali o nelle cliniche auto-
rizzate, in altri luoghi è pericoloso ed è un reato. 
Vai al consultorio per avere altre indicazioni!

Importante: Se aspetti un bambino e non hai il per-
messo di soggiorno puoi chiederlo per il periodo della 
gravidanza e per i 6 mesi successivi alla nascita del bam-
bino. Vai in questura con un certificato che dice che sei 
incinta e la data di parto prevista.
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